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A luglio Moda-ML, che si concentra sulla porzione di catena del valore che sta a monte del confezionista, ha pubblicato online la prima versione dei documenti XML che avranno il compito di rendere fluide, veloci e precise le operazioni di scelta, acquisto e spedizione dei tessuti. XML? Ecco, nelle parole di Guido Cucchiara, uno dei responsabili del progetto, un veloce promemoria per chi si fosse distratto: l'XML è un "linguaggio leggibile sia dall’uomo che dal computer; la sua essenza è in un Vocabolario di termini propri del business espressi con una semantica ed una sintassi adatte alla trasmissione tra applicazioni indipendenti via Internet". 

Sul sito del progetto è disponibile il software di comunicazione (MSH - Message Service Handler) grazie al quale le aziende possono scambiarsi ordini, listini, richieste e avvisi di spedizione, report di qualità della pezza. La Domina di Biella, una delle aziende che partecipano in qualità di tester, ha inoltre contribuito allo sviluppo del cosiddetto Mapper, ovvero uno strumento capace di estrarre dati in formato XML da qualunque tipo di database o sistema gestionale affidandoli al MSH per la spedizione al partner commerciale. 

Moda-ML è anche protagonista degli sviluppi europei dell'XML per il settore tessile. Innanzitutto ha intrapreso una collaborazione con l'analogo progetto francese eTeXML focalizzato sulla porzione di catena del valore a valle del confezionista. Tramite questa collaborazione, oltre a contribuire alla realizzazione di una infrastruttura completa per l'intera filiera partecipa al processo di standardizzazione continentale per il settore del Comitato Europeo di Normalizzazione (CEN). Il progetto, che rientra nell'ambito del programma Information Society Technology (IST) ed è supportato anche da Politecnico di Milano ed Enea, si caratterizza per un forte coinvolgimento delle aziende e degli operatori del settore ed è aperto alla collaborazione delle imprese interessate.
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	Innanzitutto quali sono i risultati al momento raggiunti di questa iniziativa per la costruzione di uno standard di scambio dati europeo? Quali sono gli obiettivi e gli scenari che la sua realizzazione apre all'industria tessile europea ed italiana?
Risponde Guido Cucchiara (SOI) - In una catena del valore particolarmente estesa e frammentata come quella che caratterizza l’industria tessile-abbigliamento, la qualità e l’efficienza operativa dipendono anche dalla velocità e precisione con cui gli attori possono scambiarsi dati tecnici e commerciali. Dati digitali e trasmissione elettronica rendono oggi possibili questi traguardi, purché alla interoperabilità fisica garantita da Internet si affianchi una interoperabilità logica che eviti alle aziende di dover costruire una soluzione ad hoc per lo scambio dei dati con ciascun partner.

Questa interoperabilità si trova nella creazione di un “linguaggio comune” leggibile sia dall’uomo che dal computer; la sua essenza è in un Vocabolario di termini propri del business espressi con una semantica ed una sintassi adatte alla trasmissione tra applicazioni indipendenti via internet (XML). La missione di Moda–ML è la costruzione ed il collaudo di questo “linguaggio comune” per l’industria tessile, innanzitutto a livello italiano, per poi proporlo, tramite il CEN, a livello europeo in collaborazione con una analoga iniziativa francese (eTeXML). A questo proposito va notato che MODA – ML si è focalizzata sulla porzione della catena del valore a monte della Confezione, mentre eTeXML sulla porzione a valle.

Potrebbe introdurre i nostri lettori alla consultazione e alla sperimentazione dei documenti Moda-ML pubblicati a luglio? Quali saranno le evoluzioni che pubblicherete il prossimo mese?
Risponde Luca Mainetti (Politecnico di Milano)- Attualmente il software di comunicazione (MSH - Message Service Handler) di MODA-ML è stato generalizzato. E' in grado di spedire e ricevere messaggi di ogni tipo, ma è stato parametrizzato per gli specifici messaggi di Moda-ML. Il software è di facile installazione in qualunque piattaforma Windows (ad eccezione di Windows 95) ed è anche di immediato utilizzo. Per l'integrazione dell'MSH con gli archivi delle aziende, l'azienda Domina di Biella (partner di progetto) ha predisposto un Mapper che è in grado di estrarre i dati in forma XML da qualunque database e sistema gestionale e di darli all'MSH per la spedizione. E' chiaramente in grado di compiere anche il processo inverso.

La prossima versione dell'MSH vedrà integrata una importante funzionalità di sicurezza, la firma digitale dei messaggi con certificazione. Tale finzionalità è stata realizzata da ENEA.

Guido Cucchiara (SOI) Lo stato dell’arte per quanto concerne i documenti MODA – ML già pubblicati, è il seguente:

Versione 2002-1 

· Fornitura tessuti

· Scelta tessuti
- Scheda Anagrafica Tessuto

· Acquisto Tessuti
- Ordine al fornitore di tessuti
- Risposta ordine del fornitore di tessuti 
- Modifica ordine al fornitore tessuti
- Avanzamento ordine del fornitore tessuti

· Spedizione Tessuti
- Richiesta di spedizione tessuto
- Avviso di spedizione tessuto
- Report qualità pezza

Le guide e il Dizionario sono consultabili sul sito di MODA – ML.

Quali sono gli sviluppi sul fronte dello sviluppo applicativo da parte di aziende IT italiane?
Risponde Guido Cucchiara (SOI) - Molte software house italiane che sviluppano per l’industria tessile partecipano ai nostri “Focus Group” e si sono dimostrate attente ed interessate agli sviluppi del progetto Moda–ML e ad un loro eventuale utilizzo come interfaccia di scambio dati verso l’esterno nelle proprie applicazioni gestionali mirate sia al mercato della Tessitura che a quello della Confezione.
Un middleware generalizzato di integrazione tra applicativo gestionale e messaggistica MODA–ML è stato sviluppato da una software house che è partner tecnologico nel progetto MODA – ML.
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Uno standard europeo: dall'EDI all'XML
Dal sito web Moda-ML <http://www.moda-ml.org>
 
Il vantaggio competitivo derivante dall’innnovazione, creativitià, qualità e know-how conferisce all’industria europea del settore T/A il potenziale per essere leader nei mercati internazionali, a patto che i suoi attori siano capaci di collaborare in maniera più stretta ed incisiva. 

All’opposto di altre industrie, dove l’integrazione è sempre più perseguita, il settore T/A è stato storicamente frammentato. Inoltre, data la sua struttura polimorfica, il settore ha assistito alla fioritura di di piccole e medie aziende in grado di giocare ruoli significativi e non marginali. 
Tuttavia, a causa della loro dimensione, molte di queste piccole e medie realtà sono in difficoltà nell’investire e gli standard di scambio dati basati su EDIFACT richiedono investimenti in tecnologie che finiscono con l’essere delle vere e proprie barriere per loro. 

Ulteriore motivo di difficoltà, sul tema specifico dello scambio dati elettronico, è che il settore ha sviluppato nel tempo un set di messaggi (EDITEX) che risulta parzialmente diverso dal set EANCOM che invece è estremamente diffuso verso i punti vendita (della grande distribuzione). 

Nel contempo le tecnologie XML e WEB in senso lato stanno conoscendo un momento di forte crescita come strumento di cooperazione economico e diffuso e possono quindi rompere la barriera che esclude le aziende piccole e medie dal mondo del cosiddetto Business-to-Business elettronico. 

Obiettivo
Il Workshop Tex-Spin sarà basato sul contributo, in termini di tecnologia, esperienza e know-how dal parallelo progetto Tex-Spin (sviluppo messaggi EDITEX conformi ad EANCOM ed esperienze pilota XML/EDI basate su nuovi messaggi XML ) e da due progetti realizzati in Italia (MODA-ML , parte della filiera dalla materia prima alla confezione, finanziamento europeo IST) ed in Francia (ETEXML, parte della filiera verso la distribuzione, finanziamento nazionale francese). 
Lo scopo è definire una comune piattaforma (framework) per lo scambio dati del settore a livello europeo. 

I risultati del progetto Tex-Spin saranno quindi valicati nell’ambito workshop e produrranno un CEN Workshop Agreement (CWA) , nella forma di “Best Practice” riguardante: 

  validazione del nuovo framework di documenti XML derivato da EDITEX (XML/EDITEX)

  requisiti per futuri sviluppi del framework

  linee guida per l’implementazione del framework 

Continua a leggere su Moda-ML.org>>>

	


